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VERBALE DI ASSEMBLEA
REPUBBLICA ITALIANA

Il ventiquattro giugno duemilaventidue in Udine e nel mio 
studio  alla  via  Gorghi  n.  10,  alle  ore  tredici  e 

trentacinque. 
Innanzi a me dott.  MATTEO BORDON,  notaio in  UDINE, iscritto 

al Ruolo presso il Collegio Notarile di Udine
SI È RIUNITA

l'assemblea dell'associazione di volontariato
"VITAE OdV"

con  sede  in  Faedis,  Borgo  Scubla  n.  29,  codice  fiscale 
94056680302, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1)  Modifiche  dello  Statuto  come  richiesto  dalla  Regione 

Friuli  Venezia  Giulia  per  l'iscrizione  al  RUNTS  (Registro 
Unico Nazionale Terzo Settore);

È PRESENTE
Silvana TIANI nata a Pola (IUGOSLAVIA) il 20 luglio 1967, 

residente in Faedis, via Borgo Stremiz n. 10, codice fiscale 
TNI  SVN  67L60  Z118J, in  qualità  di  Vice  Presidente  del 

Consiglio Direttivo.
Dell'identità  personale  della  costituita  io  notaio  sono 

certo.
Silvana Tiani, nell'indicata qualità, mi chiede di redigere 

questo verbale.
Aderendo, dò atto che assume la Presidenza dell'Assemblea, ai 

sensi dell'articolo 14 dello Statuto, il Vice Presidente del 
Consiglio Direttivo Silvana Tiani, la quale

CONSTATATO
---  che  quest'Assemblea  è  stata  regolarmente  convocata  in 

questo luogo data ed ora in seconda convocazione;
--- che la prima convocazione in questo luogo il giorno 23 

giugno 2022 alle ore 13:30 è andata deserta;
--- che sono presenti, in proprio o per delega, numero 19 

(diciannove)  associati  di  36  (trentasei)   facenti  parte 
dell'Associazione ed aventi diritto di voto, come risultanti 

dal libro soci che, previa dispensa dalla lettura, si allega 
al presente atto sotto la lettera "A", e precisamente: Matteo 

Brunelli,  Francesco  Buzzi,  Giulia  Mattiucci,  Alessandro 
Rizzi, Marco Zanazzi, Sabrina Manca, Daniela Riccio, Rocco 

Mancin, Barbara Lacchin, Tito Trevisan, Giuseppina D'Angela, 
Daniele Zuiani, Maria Carla Pellegrino, Sabrina Rancan, Maria 

Luisa  Malerba,  Gianpaolo  Pianina,  Simona  Ballasini,  Myrian 
Adriana Marchesich e Silvana Tiani;

--- che le deleghe, previo controllo di regolarità effettuato 
dal Presidente, sono acquisite agli atti della VITAE OdV;

--- che del Consiglio Direttivo sono presenti sè medesima, 
in qualità di Vice Presidente;

--- che nessuno degli intervenuti si oppone alla trattazione 
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dell'argomento posto all'ordine del giorno;

ACCERTATA
l'identità e la legittimazione degli intervenuti

DICHIARA
validamente costituita questa Assemblea ai sensi del vigente 

statuto ed apre la discussione sull'ordine del giorno.
Prendendo la parola, il Presidente, illustra agli associati 

che  con  comunicazione  di  data  5  maggio  2022  n.  0015072 
l'Ufficio  Regionale  del  Registro  Unico  del  Terzo  Settore 

prot. ha segnalato la necessità di adeguare alcune clausole 
dello  Statuto,  sì  da  poter  procedere  all'iscrizione 

dell'associazione  "VITAE  OdV"  nel  relativo  registro.  In 
particolare,  si  rende  necessario  estendere  il  diritto  di 

intervento e di voto in assemblea ai soci di minore età, per 
il tramite del/dei loro rappresentanti legali, modificando il 

testo degli artt. 7 e 17 dello statuto. Occorrerà altresì 
procedere  alla  modifica  dell'art.  24,  richiedendo  il 

preventivo  parere  dell'Ufficio  del  RUNTS  competente  per 
territorio in ordine alla devoluzione del patrimonio della 

"VITAE OdV" nel caso in cui abbia luogo il suo scioglimento.
L'Assemblea della "VITAE OdV" del 24 giugno 2022, dopo breve 

discussione, con votazione assunta in forma orale
all'unanimità,

DELIBERA
= I =

di modificare gli artt. 7, 13 e 24 dello Statuto come segue:
"Art. 7) Sono soci o associati, secondo le varie categorie, 

le  persone  od  enti  la  cui  domanda  di  ammissione  verrà 
accettata  dal  Consiglio  Direttivo  secondo  le  modalità 

indicate nell'articolo successivo.
Ciascun Socio ha diritto a partecipare effettivamente alla 

vita dell'Associazione.
L'adesione all'Associazione è annuale e si rinnova con il 

versamento della quota associativa annuale, fermo restando in 
ogni caso il diritto di recesso.

L'adesione  all'Associazione  comporta  per  l'associato  il 
diritto  di  voto  nell'assemblea  per  l'approvazione  e  le 

modificazioni  dello  Statuto  e  dei  regolamenti,  e  per  la 
nomina degli organi direttivi dell'Associazione; precisandosi 

che in caso di associato di minore età il diritto di voto 
spetterà  al/ai  legali  rappresentanti,  ossia  al/ai  genitori 

esercenti  la  responsabilità  genitoriale  o  al  tutore.";
"Art. 13) Hanno diritto di intervenire all'assemblea tutti i 

soci  in  regola  nel  pagamento  della  quota  annua  di 
associazione.

Ogni socio ha diritto a un voto, esercitabile anche mediante 
delega  apposta  in  calce  all'avviso  di  convocazione,  fatte 

salve eventuali norme di legge modificative in materia. La 
delega può essere conferita soltanto ad un altro socio che 

non  sia  Amministratore,  revisore  o  dipendente 
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dell'Associazione. Ciascun socio non può rappresentare più di 

un socio. Il diritto di voto del socio di minore età verrà 
esercitato in sua vece dal/dai legali rappresentanti.

Non è ammesso il voto per corrispondenza.
Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della 

maggioranza dei presenti.
Per  l'approvazione  dei  Regolamenti  e  delle  le  modifiche 

statutarie occorre il voto favorevole della maggioranza degli 
associati, tanto in prima che in seconda convocazione.

Per le deliberazioni di scioglimento della Associazione e di 
devoluzione del suo patrimonio occorre il voto favorevole di 

almeno  tre  quarti  degli  associati,  tanto  in  prima  che  in 
seconda convocazione.";

"Art.  24)  Lo  scioglimento  dell'Associazione  è  deliberato 
dall'assemblea, la quale provvederà alla nomina di uno o più 

liquidatori.
In caso di scioglimento per qualunque causa, l'Associazione 

ha l'obbligo di devolvere il suo patrimonio a favore di altri 
Enti  del  Terzo  settore,  o  ai  fini  di  pubblica  utilità, 

sentito il previo parere dell'Ufficio del RUNTS competente 
per territorio, e salvo diversa destinazione imposta dalla 

legge.";
= II =

di conferire al Consiglio Direttivo in via disgiunta tra i 
componenti i più ampi poteri per l'attuazione delle delibere 

testé assunte.
Null'altro  essendovi  da  deliberare,  proclamati  i  risultati 

della votazione, il Presidente dichiara sciolta l'Assemblea 
alle ore quattordici e cinque minuti e chiede a me notaio di 

allegare il nuovo testo dello statuto sociale.
Aderendo  io  notaio  allego  l'indicato  documento  sotto  la 

lettera "B", dalla cui lettura vengo dispensato.
Di questo verbale, in parte scritto di mio pugno ed in parte 

dattiloscritto da persona di mia fiducia su un foglio per 
quattro  facciate,  ho  dato  lettura  alla  comparente  che  lo 

approva e con me notaio lo sottoscrive alle ore quattordici e 
cinque.

Firmato da:
Silvana Tiani

Matteo Bordon notaio (L.S.)
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Allegato "B" all'atto n. 11.315 della raccolta

STATUTO
DENOMINAZIONE - SEDE - FINALITÀ

Art. 1) È costituita l'Associazione di volontariato per la 
qualità dell'educazione denominata "VITAE OdV".

I  contenuti  e  la  struttura  dell'associazione  sono 
democratici, basati su principi solidaristici e trasparenti, 

consentendo  l'effettiva  partecipazione  degli  aderenti  alla 
vita e alle attività dell'organizzazione. 

L'Associazione si ispira ai principi della Legge 266/91, del 
Decreto Legislativo 460/97 e alla L.R. 12/95. 

Vitae è un’associazione non riconosciuta.
Art. 2) L'Associazione ha sede principale in Faedis (UD), 

alla Via Borgo Scubla, n. 29, e sede secondaria in Prepotto 
(UD), alla Frazione Podresca, n. 4.

Potranno  essere  istituite  o  soppresse,  in  Italia  o 
all'Estero,  a  cura  dell'organo  amministrativo,  succursali, 

filiali operative e/o amministrative o qualsiasi altro locale 
destinato all'esercizio dell'attività sociale.

Art.  3) L'Associazione  non  ha  scopo  di  lucro  e  persegue 
esclusivamente  finalità  di  solidarietà  sociale  nel  campo 

dell’istruzione,  della  formazione,  dell'educazione  e  della 
formazione  extrascolastica  attraverso  lo  sviluppo  delle 

abilità  umane.  Le  attività  sono  svolte  prevalentemente  in 
favore di terzi.

L'associazione  promuove  e  realizza  ricerche  e  iniziative 
dedicate al mondo dell'infanzia e dei giovani con l'obiettivo 

di contribuire allo sviluppo della qualità della vita basata 
sull'etica,  su  relazioni  corrette,  sulla  salvaguardia 

dell'ambiente, sul riconoscimento della cultura e dell'arte, 
sulla salute e sul benessere dell'individuo e della comunità. 

Le sue attività sono rivolte a bambini, ragazzi e giovani di 
tutte  le  età  e  agli  educatori:  genitori,  insegnanti, 

operatori  nel  sociale,  adulti  motivati  ad  arricchire  le 
proprie conoscenze sull'educazione.

L'opera dell'associazione vuole contribuire al miglioramento 
e allo sviluppo delle doti personali: abilità di relazione, 

comunicazione, potenziale artistico e creativo, amore per la 
conoscenza, consapevolezza, rispetto di sé, per l'altro è per 

l'ambiente, capacità manuali, fisiche e sportive.
L'Associazione  si  occupa  della  formazione  del  personale 

docente secondo quanto predisposto dal D.M. 177 del 10 luglio 
2000, promuovendo lo sviluppo e l'adeguamento costante del 

sistema formativo in relazione alle esigenze della società, 
attraverso il riconoscimento e la rivalutazione di tutte le 

professionalità.
L'Associazione  svolge  attività  di  ricerca  scientifica  con 

l'obiettivo  di  dare  risposte  significative  ai  bisogni 
sociali, formativi, didattici e metodologici presenti nella 

nostra  società  su  temi  che  spaziano  nell'intero  ciclo 
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dell'avere e del crescere figli e dell'educazione.

L'Associazione  promuove  il  volontariato  quale  forma  di 
sviluppo della vita sociale e dell'educazione attraverso la 

valorizzazione delle risorse umane.
Allo  scopo  di  conseguire  le  finalità  di  cui  sopra 

l'Associazione può:
- Svolgere, promuovere, coordinare progetti per rispondere ai 

bisogni del mondo scolastico (docenti, personale che opera 
nella scuola, genitori e alunni).

Svolgere attività di formazione e istruzione attraverso corsi 
di formazione e di aggiornamento professionale per insegnanti 

ed educatori in convenzione con scuole statali, enti pubblici 
e privati, oppure organizzati autonomamente presso le sedi 

dell'associazione o presso altre sedi.
Organizzare  attività  didattiche  e  lezioni  di  studio  quale 

forma di sostegno all'apprendimento per alunni che seguono la 
scuola famigliare. Realizzare attività extrascolastiche per 

bambini, ragazzi e giovani di tutte le età.
Pubblicare testi per bambini, ragazzi, giovani e per adulti, 

per divulgare conoscenze inerenti il mondo dell'educazione.
Promuovere  conferenze,  laboratori,  convegni  di  portata 

nazionale ed internazionale.
Organizzare  attività  di  volontariato  a  beneficio 

dell'infanzia dei giovani e degli educatori.
Promuovere progetti specifici dedicati ai bambini dotati e 

agli alunni con forte motivazione allo studio, alla ricerca e 
alla sperimentazione.

Instaurare  collaborazioni  con  la  scuola,  con  istituzioni 
pubbliche e private, con altre associazioni ed Enti del Terzo 

settore  al  fine  di  partecipare  alla  sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica rispetto ai valori da salvaguardare e 

perseguire nel mondo dell'educazione. 
L'associazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del D. 

Lgs.  117/2017,  attività  diverse  da  quelle  di  interesse 
generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, 

secondo criteri e limiti previsti dalla normativa vigente, 
con  i  conseguenti  obblighi  in  capo  all'Organo  di 

amministrazione  in  sede  di  redazione  dei  documenti  di 
bilancio.

PATRIMONIO ED ENTRATE DELL'ASSOCIAZIONE
Art. 4) Il patrimonio è costituito:

a) dai beni mobili e immobili che diverranno di proprietà 
dell'Associazione;

b) da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze 
di bilancio;

c) da erogazioni, donazioni, lasciti e contributi da parte di 
enti pubblici e privati o persone fisiche.

Le  entrate  dell'Associazione  vanno  a  formare  il  fondo  di 
dotazione e sono costituite:

a) dalle quote sociali;
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b) dai redditi derivanti dal suo patrimonio;

c)  dagli  introiti  realizzati  nello  svolgimento  della  sua 
attività;

d) da ogni altra entrata che concorra a incrementare l'attivo 
sociale.

Art.  5) Il  Consiglio  Direttivo  annualmente  stabilisce  la 
quota annuale di iscrizione all'Associazione.

L'adesione  all’Associazione  non  comporta  obblighi  di 
finanziamento o di esborso ulteriori rispetto al versamento 

originario  all'atto  dell'ammissione  e  al  versamento  della 
quota annua di iscrizione. È comunque facoltà degli aderenti 

alla Associazione di effettuare versamenti ulteriori rispetto 
a quelli originari e a quelli annuali.

I versamenti al fondo di dotazione sono a fondo perduto; i 
versamenti non sono quindi rivalutabili in nessun caso, e 

quindi nemmeno in caso di scioglimento dell'Associazione, né 
in caso di morte, di estinzione, di recesso e di esclusione 

dall’associazione, può pertanto farsi richiesta di rimborso 
di quanto versato alla Associazione a titolo di versamento al 

fondo di dotazione.
Il versamento non crea altri diritti di partecipazione e, 

segnatamente,  non  crea  quote  indivise  di  partecipazione 
trasmissibili  a  terzi,  né  per  successione  a  titolo 

particolare, né per successione a titolo universale, né per 
atto tra vivi, né a causa di morte.

L'Associazione può emettere "Titoli di solidarietà".
Il  patrimonio  dell’associazione  è  utilizzato  per  lo 

svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo 
perseguimento  di  finalità  civiche,  solidaristiche  e  di 

utilità sociale.
Il patrimonio non è ripartibile tra i soci durante la vita 

dell’associazione né all’atto del suo scioglimento, con il 
divieto di distribuzione, anche indiretta, di utili e avanzi 

di gestione, fondi e riserve comunque denominate a fondatori, 
associati, lavoratori e collaboratori, amministratori e altri 

componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso e 
di  ogni  altra  ipotesi  di  scioglimento  individuale  del 

rapporto associativo. In caso di estinzione o scioglimento, 
il patrimonio residuo va devoluto ad altri enti del terzo 

settore nei termini previsti dall'art. 9 del D. Lgs. 117/17.
ASSOCIATI

Art. 6) L’Associazione si compone da un minimo di 8 (otto) 
soci  a  un  numero  illimitato  di  soci,  distinti  in  tre 

categorie: soci fondatori, collaboratori e sostenitori.
Sono fondatori coloro che hanno partecipato alla costituzione 

dell'originario fondo di dotazione della Associazione stessa. 
Sono  soci  collaboratori  coloro  che,  avendone  interesse, 

prendono  parte  alla  vita  dell’Associazione,  fruiscono  dei 
vari  servizi  offerti  nell'ambito  delle  attività 

istituzionali,  svolgono  attività  di  volontariato,  si 
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impegnano  attivamente  nello  sviluppo  dell'Associazione  e 

nella realizzazione delle sue finalità.
Sono soci sostenitori i soci collettivi come altri enti del 

Terzo settore, enti pubblici e privati che condividendo i 
principi dell'Associazione, sostengono la realizzazione delle 

sue finalità. In ogni caso il numero di altri enti del Terzo 
Settore o senza scopo di lucro non deve essere superiore al 

50% del numero delle OdV.
La  divisione  degli  Aderenti  nelle  suddette  categorie  non 

implica  alcuna  differenza  di  trattamento  tra  gli  Aderenti 
stessi  in  merito  ai  loro  diritti  nei  confronti 

dell'Associazione.
I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, 

per il tramite dell’associazione, attività in favore della 
comunità  e  del  bene  comune,  mettendo  a  disposizione  il 

proprio tempo e le proprie capacità.
La  loro  attività  deve  essere  svolta  in  modo  personale, 

spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, 
ed esclusivamente per fini di solidarietà.

L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun 
modo, neppure dai beneficiari.

Ai  volontari  possono  essere  rimborsate  dall'associazione 
soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per 

l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni 
preventivamente  stabilite  dall'Organo  di  amministrazione: 

sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.
Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate 

nei  limiti  di  quanto  previsto  dall’art.  17  del  Decreto 
Legislativo 3 luglio 2017 n. 117.

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma 
di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro 

rapporto di lavoro retribuito con l'associazione.
L’associazione  deve  assicurare  i  volontari  contro  gli 

infortuni  e  le  malattie  connessi  allo  svolgimento 
dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità 

civile  verso  i  terzi.  Le  prestazioni  non  possono  essere 
remunerate nemmeno dal beneficiario.

Art.6 bis) L'adesione all'Associazione si fonda su lealtà, 
onestà, impegno degli associati, sia nei rapporti personali 

sia nei confronti di quanti a diverso titolo partecipano alla 
vita dell'Associazione.

Tutte le prestazioni degli associati sono fornite a titolo 
personale,  volontario  e  gratuito,  salvo  il  rimborso  delle 

spese  effettivamente  sostenute  e  documentate,  entro  limiti 
preventivamente stabiliti dall'Associazione.

L'Associazione deve assicurare i propri aderenti che prestano 
attività di volontariato contro gli infortuni e le malattie 

connessi allo svolgimento dell'attività stessa, nonché per la 
responsabilità civile verso i terzi.

Gli aderenti si impegnano, altresì, a corrispondere il canone 
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sociale nella misura stabilita dal Consiglio Direttivo.

Art. 7) Sono soci o associati, secondo le varie categorie, le 
persone od enti la cui domanda di ammissione verrà accettata 

dal  Consiglio  Direttivo  secondo  le  modalità  indicate 
nell'articolo successivo.

Ciascun Socio ha diritto a partecipare effettivamente alla 
vita dell'Associazione.

L'adesione all'Associazione è annuale e si rinnova con il 
versamento della quota associativa annuale, fermo restando in 

ogni caso il diritto di recesso.
L'adesione  all'Associazione  comporta  per  l'associato  il 

diritto  di  voto  nell'assemblea  per  l'approvazione  e  le 
modificazioni  dello  Statuto  e  dei  regolamenti,  e  per  la 

nomina degli organi direttivi dell'Associazione; precisandosi 
che in caso di associato di minore età il diritto di voto 

spetterà  al/ai  legali  rappresentanti,  ossia  al/ai  genitori 
esercenti la responsabilità genitoriale o al tutore.

Art. 8) Chi intende aderire alla Associazione deve rivolgere 
espressa  domanda  al  Consiglio  Direttivo  recante  la 

dichiarazione di condividere le finalità che l'Associazione 
si propone e l'impegno ad approvarne e osservarne Statuto e 

Regolamenti.
Il Consiglio Direttivo deve provvedere in ordine alle domande 

di ammissione entro trenta giorni dal loro ricevimento; in 
assenza di un provvedimento esplicito di accoglimento o di 

diniego della domanda entro il termine suindicato, si intende 
che essa è stata accolta, in caso di diniego il Consiglio 

Direttivo è tenuto ad esplicitarne la motivazione.
Gli  associati  possono  recedere  in  qualsiasi  momento  dalla 

partecipazione  all'Associazione.  Tale  recesso,  se  non  è 
dettato da giusta causa, ha efficacia dall'inizio del secondo 

mese successivo a quello nel quale il Consiglio Direttivo 
riceve la dichiarazione di recesso.

In  caso  di  morosità  o  indegnità,  chiunque  partecipi 
all'Associazione  può  esserne  escluso  con  deliberazione  del 

Consiglio Direttivo. L'esclusione ha effetto dal trentesimo 
giorno  successivo  alla  notifica  del  provvedimento  di 

esclusione, che deve contenere le motivazioni per le quali 
l'esclusione sia stata deliberata.

ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE
Art. 9) Sono Organi dell'Associazione:

- l'Assemblea degli Associati; 
- l'organo di amministrazione denominato Consiglio Direttivo; 

- l’Organo di controllo.
L'elezione degli Organi dell'Associazione non può essere in 

le alcun modo vincolata o limitata, ed è informata a criteri 
di massima libertà di partecipazione all'elettorato attivo e 

passivo.
L'ASSEMBLEA

Art.  10) L'Assemblea  è  composta  da  tutti  gli  Associati 
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all'Associazione ed è l'Organo sovrano dell'Associazione la 

stessa.
L’Assemblea  nomina  e  revoca  i  componenti  degli  organi 

sociali; nomina e revoca il soggetto incaricato all’organo di 
controllo; approva il bilancio; delibera sulla responsabilità 

dei  componenti  degli  organi  sociali  e  promuove  azione  di 
responsabilità  nei  loro  confronti;  delibera  sulle 

modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto; approva 
l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; delibera lo 

scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione 
dell’associazione;  delibera  sugli  altri  oggetti  attribuiti 

dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua 
competenza.

L'Assemblea  approva  i  Regolamenti  che  disciplinano  lo 
svolgimento dell'attività dell'Associazione.

L'Assemblea  delibera  lo  scioglimento  e  la  liquidazione 
dell'Associazione, nonché la devoluzione del suo patrimonio.

L'assemblea  deve  essere  convocata  nel  territorio  della 
provincia di Udine.

Art.  11)  Gli  Associati  sono  convocati  in  assemblea  dal 
Consiglio  Direttivo  almeno  una  volta  all'anno  per 

l'approvazione  del  bilancio  consuntivo  e  del  bilancio 
preventivo entro il 30 (trenta) aprile, mediante raccomandata 

anche a mano dell'avviso di convocazione contenente l'ordine 
del giorno, l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora 

della  riunione  sia  di  prima  che  di  seconda  convocazione, 
diretta a ciascun socio all'indirizzo risultante dal Libro 

degli Associati, nonché ai componenti del Consiglio Direttivo 
e all’Organo di controllo, almeno quindici giorni prima di 

quello fissato per l'adunanza. L'assemblea deve pure essere 
convocata quando se ne ravvisi la necessità ovvero quando ne 

sia  fatta  richiesta  motivata  da  almeno  un  decimo  degli 
associati, a norma dell'art. 20 del Codice Civile, ovvero dal 

Collegio dei Revisori.
Qualora il Consiglio Direttivo ne ravvisi l'opportunità, la 

notizia  dell'adunanza  può  essere  anche  pubblicata  mediante 
affissione nell'albo dell'Associazione nonché su un giornale 

a  rilevante  diffusione  nell'ambito  territoriale  di 
operatività dell'Associazione.

Art.  12)  L'assemblea  è  validamente  costituita  ed  atta  a 
deliberare qualora in prima convocazione sia presente almeno 

la metà dei suoi membri.
In seconda convocazione l'Assemblea è validamente costituita 

qualunque sia il numero dei presenti. L'adunanza di seconda 
convocazione non può svolgersi nello stesso giorno fissato 

per la prima convocazione.
Art. 13)  Hanno diritto di intervenire all'assemblea tutti i 

soci  in  regola  nel  pagamento  della  quota  annua  di 
associazione.

Ogni socio ha diritto a un voto, esercitabile anche mediante 
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delega  apposta  in  calce  all'avviso  di  convocazione,  fatte 

salve eventuali norme di legge modificative in materia. La 
delega può essere conferita soltanto ad un altro socio che 

non  sia  Amministratore,  revisore  o  dipendente 
dell'Associazione. Ciascun socio non può rappresentare più di 

un socio. Il diritto di voto del socio di minore età verrà 
esercitato in sua vece dal/dai legali rappresentanti.

Non è ammesso il voto per corrispondenza.
Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della 

maggioranza dei presenti.
Per  l'approvazione  dei  Regolamenti  e  delle  le  modifiche 

statutarie occorre il voto favorevole della maggioranza degli 
associati, tanto in prima che in seconda convocazione.

Per le deliberazioni di scioglimento della Associazione e di 
devoluzione del suo patrimonio occorre il voto favorevole di 

almeno  tre  quarti  degli  associati,  tanto  in  prima  che  in 
seconda convocazione.

Art.  14) L'assemblea  è  presieduta  dal  Presidente  del 
Consiglio  Direttivo,  in  mancanza  dal  Vicepresidente;  in 

mancanza  di  entrambi  l'assemblea  nomina  il  proprio 
Presidente.  Il  Presidente  dell'assemblea  nomina  un 

segretario, e, se lo ritiene il caso, due scrutatori.
Spetta  al  Presidente  dell'assemblea  di  constatare  la 

regolarità  delle  deleghe  ed  in  genere  il  diritto  di 
intervento all'assemblea. 

Delle  riunioni  di  assemblea  si  redige  processo  verbale 
firmato  dal  Presidente  e  dal  Segretario  ed  eventualmente 

dagli scrutatori. 
ORGANO DI AMMINISTRAZIONE

Art.  15)  L'Associazione  è  amministrata  da  un  Organo  di 
Amministrazione detto Consiglio Direttivo composto, a scelta 

dell'Assemblea, da un minimo di tre membri a un massimo di 
sette membri eletti dall'Assemblea dei soci per la durata di 

tre anni.
Gli  amministratori  dell’associazione  sono  scelti  tra  le 

persone fisiche associate o tra i soci delle OdV associate e 
sono rieleggibili.

Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è 
generale.

In  caso  di  dimissioni  o  decesso  di  un  consigliere,  il 
Consiglio alla prima riunione provvede alla sua sostituzione 

chiedendone la convalida alla prima assemblea annuale.
Chi  viene  eletto  in  luogo  di  consigliere  cessato  dura  in 

carica per lo stesso residuo periodo durante il quale sarebbe 
rimasto in carica il consigliere cessato.

Se  viene  meno  per  qualsiasi  motivo  la  maggioranza  dei 
Consiglieri, l'intero Consiglio Direttivo si intende decaduto 

e occorre far luogo la sua rielezione.
Art. 16) Il Consiglio nomina nel proprio seno un Presidente, 

in un Vicepresidente, un Segretario e un Tesoriere, ove a 
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tali nomine non abbia provveduto l'Assemblea dei Soci.

Il segretario verbalizza le adunanze e cura la tenuta del 
Libro Verbali delle Assemblee e del Consiglio Direttivo, la 

nonché del Libro degli Associati.
Nessun compenso è dovuto ai membri del Consiglio, salvo il 

rimborso delle spese documentate e sostenute per le ragioni 
dell'ufficio  ricoperto,  ad  eccezione  per  i  componenti 

dell’Organo di controllo.
Art.  17) Il  Consiglio  si  riunisce  tutte  le  volte  che  il 

Presidente lo ritenga necessario o che ne sia fatta richiesta 
da almeno due dei suoi membri, ovvero dal Collegio dei io 

Revisori, e comunque almeno una volta all'anno per deliberare 
di in ordine al consuntivo ed al preventivo ed all'ammontare 

della quota sociale.
La convocazione è fatta mediante raccomandata anche a mano 

contenente l'ordine del giorno, l'indicazione del luogo, del 
il  giorno  e  dell'ora  della  riunione,  diretta  a  ciascun 

consigliere e ai Revisori dei Conti, almeno cinque giorni 
prima dell'adunanza.

Il Consiglio Direttivo è comunque validamente costituito ed è 
atto a deliberare, anche in assenza delle suddette formalità 

di convocazione, qualora siano presenti tutti i suoi membri e 
l’Organo  di  controllo.  Il  Consiglio  è  presieduto  dal 

Presidente, in sua assenza dal Vicepresidente, in assenza di 
entrambi dal più anziano di età dei presenti.

Per  la  validità  delle  deliberazioni  occorre  la  presenza 
effettiva della maggioranza dei membri del Consiglio ed il 

voto favorevole della maggioranza dei presenti; in caso di 
parità prevale il voto di chi presiede.

Delle  riunioni  del  Consiglio  verrà  redatto,  su  apposito 
libro,  relativo  verbale,  che  verrà  sottoscritto  dal 

Presidente e dal Segretario.
Art. 18) Il Consiglio è investito dei più ampi poteri per la 

gestione ordinaria e straordinaria dell'Associazione, senza 
limitazioni,  salvo  in  ogni  caso  gli  indirizzi  delineati 

dall'Assemblea.  Esso  procede  pure  alla  compilazione  dei 
bilanci preventivi e consuntivi ed alla loro presentazione 

all'Assemblea,  all'ammissione  all'Associazione  di  nuovi 
aderenti,  alla  nomina  di  dipendenti  ed  impiegati  e 

all'affidamento  di  incarichi  a  lavoratori  autonomi,  e  i 
limiti necessari al regolare funzionamento dell'Associazione, 

determinandone la retribuzione.
IL PRESIDENTE

Art. 19) Il Presidente, ed in caso di suo impedimento il 
Vicepresidente  (il  cui  intervento  costituisce  per  i  terzi 

prova  dell'impedimento  del  Presidente),  rappresenta 
legalmente  l'Associazione  nei  confronti  dei  terzi  ed  in 

giudizio, cura l'esecuzione dei deliberati dell'Assemblea e 
del Consiglio; in casi eccezionali di necessità ed urgenza, 

può  esercitare  i  poteri  del  Consiglio:  in  tal  caso  deve 
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contestualmente convocare il Consiglio Direttivo medesimo per 

la ratifica del suo operato.
LIBRI DELL'ASSOCIAZIONE

Art. 20) Oltre alla tenuta dei libri prescritti dalla legge, 
L'Associazione tiene i libri verbali delle adunanze e delle 

deliberazioni  dell'Assemblea,  del  Consiglio  Direttivo  e  il 
Libro degli Associati. I soci possono esaminare su richiesta 

i  libri  sociali  presso  la  segreteria  della  sede 
dell’associazione.

ORGANO DI CONTROLLO 
Art. 21) La gestione dell’Associazione è controllata da un 

Organo  di  controllo,  anche  monocratico,  che  vigila 
sull’osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei 

principi di corretta amministrazione. L’Organo di controllo 
esercita  il  controllo  contabile  e  il  monitoraggio  delle 

finalità  civiche,  solidaristiche  e  di  utilità  sociale, 
attesta  che  il  bilancio  sociale  sia  stato  redatto  in 

conformità  alle  linee  guida.  I  componenti  dell’Organo  di 
controllo possono in qualsiasi momento procedere con atti di 

ispezione  e  di  controllo  e  chiedere  agli  amministratori 
notizie sull’andamento delle operazioni sociali.  È prevista 

la nomina di un Revisore Legale dei Conti o una società di 
revisione legale per i casi indicati dall'Art. 31 del D. Lgs. 

117/17.
BILANCIO CONSUNTIVO E PREVENTIVO

Art. 22) L'esercizio finanziario chiude al 31 dicembre di 
ogni  anno.  Per  ogni  esercizio  è  predisposto  un  bilancio 

preventivo e un bilancio consuntivo.
Entro  il  31  (trentuno)  marzo  di  ogni  anno  verranno 

predisposti  dal  Consiglio  Direttivo  il  bilancio  consuntivo 
dell'esercizio  precedente  e  il  bilancio  preventivo  del 

successivo  esercizio  da  sottoporre  all'approvazione 
dell'Assemblea.

I  bilanci  debbono  restare  depositati  presso  la  sede 
dell'Associazione  nei  15  (quindici)  giorni  che  precedono 

l'Assemblea  convocata  per  la  loro  approvazione,  a 
disposizione di tutti coloro che abbiano motivato interesse 

alla  loro  lettura.  La  richiesta  di  copie  è  soddisfatta 
dall'Associazione a spese del richiedente.

Art.  23) All'Associazione  è  vietato  distribuire,  anche  in 
modo  indiretto,  utili  o  avanzi  di  gestione  comunque 

denominati, nonché fondi, riserve, o capitale durante la vita 
dell'Associazione stessa, a meno che la destinazione o la 

distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate 
a  favore  di  altri  Enti  del  Terzo  settore  che  per  legge, 

statuto  o  regolamento  facciano  parte  della  medesima  e 
unitaria struttura.

L'Associazione  ha  l'obbligo  di  impiegare  gli  utili  o  gli 
avanzi  di  gestione  per  la  realizzazione  delle  attività 

istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.
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SCIOGLIMENTO

Art.  24)  Lo  scioglimento  dell'Associazione  è  deliberato 
dall'assemblea, la quale provvederà alla nomina di uno o più 

liquidatori.
In caso di scioglimento per qualunque causa, l'Associazione 

ha l'obbligo di devolvere il suo patrimonio a favore di altri 
Enti  del  Terzo  settore,  o  ai  fini  di  pubblica  utilità, 

sentito il previo parere dell'Ufficio del RUNTS competente 
per territorio, e salvo diversa destinazione imposta dalla 

legge.
CLAUSOLA COMPROMISSORIA

Art. 25) Tutte le eventuali controversie sociali tra soci e 
le tra questi e l'Associazione o suoi Organi, in dipendenza 

della  esecuzione  o  interpretazione  del  presente  Statuto 
saranno sottoposte, in tutti i casi non vietati dalla Legge e 

con esclusione di ogni altra giurisdizione, alla competenza 
di un Collegio di tre Probiviri da nominarsi dall'assemblea; 

essi  giudicheranno  ex  bono  et  aequo  senza  formalità  di 
procedura. Il loro lodo sarà inappellabile.

DISPOSIZIONE FINALE
Art. 26) Per tutto quanto non previsto nel presente Statuto, 

si richiamano le norme in materia di Associazioni contenute 
nel Libro I del Codice Civile e nella legge 117/2017.
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